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Χƴƻƴ ƛƴǎŜƎƴŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭϥƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ 
ma insegna anche la classe, 

 insegna anche la scuola, 
insegna la definizione sociale della scuola, 

quando produce delle aspettative,  
delle speranze, delle incertezze...  

 
[Antonio Socal]  

Prefazione 
 
A 15 anni dallõattribuzione di maggior autonomia alle istituzioni scolastiche1,  il MIUR  lancia il Piano òLa 
buona scuolaó e, nel suo ambito, propone alle scuole un preciso cronoprogramma2 che, in applicazione del 
Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione (DPR n. 80/2013), prevede: 

- nel corrente anno scolastico, la stesura di un Rapporto di AutoValutazione (RAV) che individui punti di 
forza e aree di miglioramento su cui basare gli obiettivi strategici di azione del prossimo triennio; 

- nellõanno scolastico successivo,  la valutazione esterna che interesser¨ 800 istituzioni scolastiche campione; 

- nel 2016/17, azioni di rendicontazione sociale che vedranno la pubblicazione del bilancio sociale e  iniziative 
informative pubbliche. 

LõIstituto Comprensivo òGalileió si presenta con largo anticipo a questo appuntamento, con la convinzione 
che il bilancio sociale rappresenti  un valido strumento utilizzabile dalla scuola autonoma per  meglio 
focalizzare, documentare ed esplicitare la sua azione educativa, non solo in termini di rendicontazione 
(accountability), ma anche di miglioramento (learning). 

La pubblicazione e la presentazione al territorio del bilancio sociale raggiunge prioritariamente lõobiettivo di 
informare tutti i portatori di interesse nei confronti della scuola, della sua azione e del suo impatto sociale.   
Al contempo, la scuola, nella stesura del bilancio, si mette completamente in gioco e riflette in modo 
approfondito sulla sua organizzazione e sui suoi processi interni. 

Il nostro auspicio è che questo documento, oltre ad essere il prodotto di un importante momento di 
valutazione, verifica e meta- riflessione, costituisca una vera e propria leva di cambiamento per ogni 
componente dellõIstituto Comprensivo. 

Non pensiamo, dunque, a questa pubblicazione come ad una statica fotografia della situazione e dei risultati 
raggiunti nellõa.s. 2013/14, ma come lõinizio di un cammino che ci porter¨ a una partecipazione collettiva 
sempre più dialogica che coinvolga i diversi attori della nostra scuola in un processo dinamico di 
progettazione, programmazione e verifica costante, finalizzato a orientare meglio la nostra azione. 

Ci stiamo aprendo sempre pi½ allõesterno, sforzandoci di comunicare nella massima trasparenza le nostre 
scelte e le responsabilità che ci assumiamo. 

Ci aspettiamo dalle famiglie dei nostri alunni, dagli operatori, dai partner educativi, dagli enti e dalle 
amministrazioni che collaborano con noi, un riscontro che ci aiuti a crescere e a sentirci sempre più il fulcro e 
il motore di quella comunità educativa che una scuola deve saper realizzare sul territorio, anche oltre i confini 
delle sue aule. 

Con competenza, passione ed entusiasmo, mettendo sempre al centro i nostri giovani studenti! 
 

    Il Dirigente Scolastico 
       Dott.ssa Maria Paola Minetti 

                                                        
1
 DPR n. 275 del 1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

 
2
 C.M. n. 47 del 21 ottobre 2014 ï Trasmissione della Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 ï Priorità strategiche della valutazione del Sistema 

educativo di istruzione e formazione 
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Reti di scuole per la rendicontazione sociale 
 
Il 5 dicembre 2014 al CLE - Campus Luigi Einaudi vengono presentati i bilanci sociali di 13 scuole 
piemontesi in rete. Il lavoro è il risultato di un percorso di costruzione del Bilancio Sociale con scuole di 
ƻƎƴƛ ƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƎǊŀŘƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀƎƛǎǘǊŀƭŜ bƛŎŎƻƭƼ ¢ƻƳƳŀǎŜƻ Ŝ Řŀƭ 
5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾersità di Torino, insieme in OBISS (Osservatorio per il Bilancio 
Sociale della Scuola - Obiss.it). 
 
Il progetto nasce da alcune esperienze didattico-formative maturate negli anni passati dal Dipartimento 
Řƛ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ (Master in Sistemi di Gestione, Qualità e Accreditamento nelle 
istituzioni scolastiche e Universitarie, Corso Universitario di Aggiornamento Professionale Leadership, 
Management e Qualità nella dirigenza del Miur) Ŝ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻciazione Magistrale N. Tommaseo 
όƭΩ!ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ LƴǎŜƎƴŀƴǘƛΥ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛǾƛΣ DŜƴƛǘƻǊƛΥ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ 
Studenti: protagonisti a scuola).  
 
Lƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ άaccountability ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέ ƛƭ Bilancio sociale rendiconta i risultati e le scelte educative 
ed organizzative alla luce delle specifiche condizioni del contesto socio economico culturale della scuola. 
Il Bilancio sociale tenta di comunicare agli interlocutori sociali - prime le famiglie, le comunità di 
riferimento, senza dimenticare i docenti stessi - la coerenza di fondo tra missione e risorse, esplicitando 
ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǎǳƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŜŘ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ 
coerente con gli attori della governance territoriale. 
Da questo punto di vista il Bilancio sociale non è semplicemente un documento, ma è un sistema di 
governance territoriale attraverso il quale tutto il personale compie un atto di assunzione di 
responsabilità e di dialogo con gli i portatori di interessi. 
La pubblicazione e la divulgazione del Bilancio sociale diventa un evento importante della vita 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ stakeholder e costruire la legittimazione 
sociale della scuola. E la raccolta delle osservazioni degli stakeholder serve a rendere inclusivo il Bilancio 
sociale, dando voce ad opinioni, dubbi e perplessità.  
In questo senso, la scuola attraverso il processo di Bilancio sociale impara ad aprirsi alla società, si mette 
nelle condizioni di spiegare, giustificare, sciogliere le molte incomprensioni ed i giudizi spesso infondati 
ai quali sono indotti gli interlocutori sociali meno informati e poco attenti alle vicende reali di questa 
istituzione così complessa. 
 
A ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ŀƭǘǊƻǾŜ Ŝ ƎƻǾŜǊƴŀǘŜ άtop-downέΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜtto OBISS si 
caratterizza per una forte connotazione a rete dove le istanze, le esperienze, le difficoltà, le soluzioni 
ŀǊǊƛǾŀƴƻ άbottom-upέΣ Řŀƭƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŎƻƳǇƛŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ Ŝ ǎƛ 
definiscono approcci comuni, condivisi e partecipati. 
 
Le scuole in rete che partecipano al progetto e che presenteranno il loro Bilancio sociale agli 
interlocutori sono: 
 

× Convitto Nazionale Umberto I ς Torino 
× D.D. Casalegno ς Torino 
× D.D. Coppino ς Torino 
× I.C. Di Nanni ς Grugliasco (TO) 
× I.C. Fornara ς Carpignano Sesia (NO) 
× I.C. Galilei - Alessandria 
× I.C. King ς Grugliasco (TO) 
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× I.C. Leonardo da Vinci ς Torino 

× I.C. Manzoni ς Torino 
× I.C. Tommaseo ς Torino 
× IIS Giulio ς Torino 
× Licei Porporato ς Pinerolo (TO) 
× Scuola Secondaria di 1 grado Via Revel ς Torino 

 
 
Gli attori principali sono motivati da una forte commitment ǾŜǊǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
di percorsi di eccellenza e di vera autonomia anche finanziaria, finalizzata alla creazione di uno 
strumento di governance ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘƛ ǎƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƛŀ 
ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ Lƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ 5{D!Σ ǎƛ 
sono dimostrati fondamentali per avviare e fare crescere il dialogo, la valutazione e autovalutazione di 
sistema, la revisione economica e la raccolta di tutti i dati di funzionamento. 
 
Il modello di Bilancio Sociale nato da questo lavoro è fortemente radicato nella scuola, perché da qui 
partito, omogeneo, perché costruito insieme in rete, efficace, perché immediato e semplice, completo, 
perché comprensivo di tutti i dati di funzionamento ed efficacia, scientifico, perché rigoroso dal punto di 
vista metodologico. 
 
Queste cinque caratteristiche del bilancio sociale, che potremmo definire modello OBISS, ovvero il 
ǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 
ricerca di raccogliere progressivamente sempre più consensi sul territorio piemontese, uscendo dal  
torinese e aprendosi anche ad altre regioni e contesti scolastici. 
 
Nelle diverse annualità il progetto, sempre autofinanziato, è andato progressivamente affinandosi, 
anche grazie al costante monitoraggio condotto da Università e Associazione, diventando oggi un 
modello sistematizzato, organico, affidabile e sostenibile nel tempo. 
 
Le linee guida del modello OBISS di rendicontazione sociale hanno saputo fare tesoro delle esperienze 
già esistenti e patrimonio di molte scuole, ma progressivamente superandole e arrivando a definire 
capitoli più funzionali, coinvolgendo anche percorsi di qualità quali il Marchio Saperi, AICQ Education o 
CAF che hanno costituito per molte scuole una base importante da cui partire, fornendo capacità di 
orientamento e informazioni. 
 
Le attività stanno proseguendo e a breve si aprirà una nuova call per coinvolgere altre scuole e territori 
ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΣ Ƴŀ ŦƻǊǘƛ Řƛ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŀǊǘƛǘŀ Řŀƭ 
basso che ha saputo raccogliere consensi, generare miglioramento, portare risultati. 
 
 
 

Fabrizio Ferrari                                         Maurizio Cisi 
                                 (f.ferrari@associazionetommaseo.it)                       (maurizio.cisi@unito.it) 
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Nota Metodologica 
 
Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƳŜǊǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŦƻǊƳŀǘƻ ŀŘ-ƘƻŎ ǎǳ ǎǘƛƳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ά!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
aŀƎƛǎǘǊŀƭŜ bΦ ¢ƻƳƳŀǎŜƻέΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
Studi di Torino. Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state discusse ed 
implementate dalle scuole in rete. 
¢ŀƭƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ GBS (Gruppo di Studio per 
ƛƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜύ Ŝ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘ с ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ну ƳŀǊȊƻ нлмо Σ ƴΦ ул όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ 
sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 
 
Il GRUPPO DI STUDIO è così formato: 
 

o Fabrizio Ferrari (Associazione Magistrale N. Tommaseo) ς coordinamento organizzativo e 
metodologico 

o Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) ς coordinamento scientifico 
 
 
GRUPPO DI LAVORO INTERNO per la redazione di questo bilancio sociale: 
 

¶ Maria Paola Minetti (Dirigente Scolastico);  

¶ Pietro Rodolfo Sacchi (Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi);  

¶ Luisa Ghiglione, Lorella Lunardi, Franca Dondo (Docenti referenti dei tre ordini di scuola) 
 

Con la collaborazione, nella raccolta dei dati e della documentazione, del personale amministrativo e dei  
componenti lo staff di Direzione. 

 

Glossario 
 

TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI NEL BILANCIO SOCIALE 

 
Bilancio Sociale: strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da 
uÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

 
Erogazione del servizio scolastico : processo attraverso il quale si realizzano gli obiettivi 
ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÎÅÌ 0/& Å ÓÉ ÓÏÄÄÉÓÆÁÎÏ ÌÅ ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÔÅȢ 
 
Istruzioni Operative: soÎÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏȾÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏȟ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å 
sono di supporto alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio le modalità di 
ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÄ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ  
 
Leggi/ Decreti/ Normative  e Regolamenti: documenti prescrittivi delle autorità 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÃÕÉ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÉ ÄÅÖÅ ÁÔÔÅÎÅÒÅ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȢ 
 
Monitoraggio: controllo continuo delle condizioni operative e di servizio erogate. 
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Pianificazione: ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ Å ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅȟ ÉÎ 
ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌÁ 0ÏÌÉÔÉÃÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÍÉÒÁÔÏ ÁÌ 
soddisfacimento dei requisiti previsti. 
 

POF ( Piano dell'offerta formativa) :  carta d'identità della scuola. Illustra le linee distintive 
dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, 
extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. 
 

Procedure Gestionali: soÎÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÉÖÉȟ ÉÎÔÅÒÎÉ ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÈÅ ÄÅÓÃÒÉÖÏÎÏ 
il flusso esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle varie fasi. 
 

Requisiti di qualità : esigenze o aspettative che possono essere espresse, implicite (di uso o 
prassi comune) o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento). 
 

Responsabile : ÐÅÒÓÏÎÁ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ Ï ÌÁ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ 
di un processo di servizio. 
 

Servizio Scolastico : risuÌÔÁÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÃÏÎ ÌȭÕÔÅÎÔÅ Å ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÁÎÁÌÉÓÉȡ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 
Å ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉÔÛ ÉÎ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ Å ÓÕÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȢ 
 

Stakeholders : tutti i soggetti che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 3ÏÎÏ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÎÅȟ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȟ 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȡ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȟ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÏÃÅÎÔÅ Å !4! ɉÉÎÔÅÒÎÉɊȟ ÆÁÍÉÇÌÉÅȟ Enti locali, altre Istituzioni 
scolastiche e di formazione, mondo del lavoro. 
 

Valutazione del Sistema : esame sistematico per determinare in quale misura il personale è 
capace di soddisfare i requisiti richiesti. 
 
 

LEGENDA  
 

ATA              Personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario 
CD                Collegio dei Docenti 
CdC              Consiglio di Classe 
CdI               Consiglio di Istituto 
DS                Dirigente Scolastico 
DSGA          Direttore Servizi Generali e Amministrativi  
DV                Docente vicario (collaboratore del Dirigente scolastico) 
FS                 Funzione Strumentale 
GE                Giunta Esecutiva 
I.C.                Istituto Comprensivo 
MIUR          -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖersità e della Ricerca 
RSPP           Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (D.Lgs. 81/2008 ï Sicurezza) 

SA                 Segreteria Amministrativa  
SD                Segreteria Didattica  
STAFF         Organo direzionale (di collaborazione con il DS) composto da: DS, DSGA, DV,      

FS, RSPP 
USR             Ufficio scolastico regionale 
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Introduzione 
[Perché questa scuola ha scelto di redigere e pubblicare il bilancio sociale] 

La scuola è un sistema complesso che rappresenta un bene collettivo 
da salvaguardare e sviluppare affinché, attraverso di essa, si realizzi la 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ.   
Lo studente è al centro del processo formativo.  
Alla scuola si chiede, insieme alla famiglia e alle altre agenzie 
educative, di contribuire alla formazione di un cittadino attivo, 
consapevole e responsabile;  tale obiettivo è raggiungibile solo se essa 
focalizza la sua vision e la sua mission in una dimensione etica e 
valoriale.  Si tratta di riconoscere e costruire il senso del proprio 
servizio, rafforzando la propria identità e il proprio ruolo sociale. 
La flessibilità organizzativa, gestionale e funzionale, che la scuola ha 
ƎǳŀŘŀƎƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀƎƛƭƛǘŁ Ŝ 
rapidità nelle decisioni, ma richiede una certa trasparenza. La scuola è 
tenuta a render conto del proprio operato, non solo rispetto ai 
risultati finali, ma anche rispetto ai processi, alle scelte educative e 
alle azioni intraprese.  

[ΩŀǊǘΦ м ŘŜƭ 5tw нтр ŘŜƭ мффф όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜύ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ άƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳento e di 
pluralismo culturale che si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla 
domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il 
successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέΦ 
Ecco che si delinea, sin da subito, il fronte degli stakeholder (portatori di interesse) che rivestono un 
ruolo centrale per la missione della scuola: studenti e famiglie in primis, ma anche il territorio e, più in 
generale, la società. La scuola è chiamata a comunicare ed operare con i suoi stakeholder, stabilendo 
relazioni fiduciarie che stimolino alla costruzione di un sistema partecipato, in cui alle singole persone sia 
attribuito un ruolo attivo nel processo di insegnamento/apprendimento. 
La rendicontazione sociale si muove in questo senso. 

 

Di cosa si tratta 

Il bilancio sociale è un documento che comunica in modo chiaro e trasparente ciò che la scuola fa e 
quale valore aggiunto essa apporta, mediante la sua azione, alla comunità. 
Il bilancio sociale non è un documento che si sovrappone ai tanti già esistenti (per esempio al POF), ma 
ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ 
trattati non solo ai fini della rendicontazione pubblica, ma anche della riprogettazione 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ. 
La finalità primaria del bilancio sociale è quella di rispondere alle esigenze conoscitive dei diversi 
interlocutori e di costruire con essi un dialogo permanente, dando piena attuazione al principio della 
responsabilità sociale3. 

                                                        
3 Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica sulla rendicontazione sociale nelle P.A (Direttiva Baccini del 17/02/06 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n.53 del 16/03/2006): ñil Bilancio Sociale ¯ definibile come il documento, da realizzare con cadenza periodica, nel quale lôamministrazione 
riferisce, a beneficio di tutti i suoi interlocutori privati e pubblici, le scelte operate, le attività svolte e i servizi resi, dando conto delle risorse a tal fine 
utilizzate, descrivendo i suoi processi decisionali ed operativiò. 
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Attualmente il Bilancio {ƻŎƛŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻΣ Ƴŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜΣ ƛƴ 
modo volontario, possono decidere di realizzarlo. Esso si offre alla scuola come utile strumento di 
ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ άǊŜƴŘŜǊŜ Ŏƻƴǘƻέ  degli esiti 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŜƳŜǊǎƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 
I destinatari del documento sono definiti stakeholder o portatori di interesse e sono identificati non solo 
negli interlocutori diretti dŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
subiscono le conseguenze della sua azione. 

 
Gli stakeholder della Scuola 
 
 

Categorie di 
STAKEHOLDER 

Attese e interessi  

UTENTI Possibilità di scelta 
Apprendimenti 
Servizi (orari, mensa, trasporti, ecc.) 
Coinvolgimento nella definizione e realizzazione del progetto educativo 
Disponibilità di aiuti finanziari  
Non eccessiva pressione finanziaria 
Efficiente utilizzo delle risorse 

Studenti 
Famiglie 
 

DESTINATARI Quantità, qualità, coerenza e disponibilità di conoscenze e competenze adeguate 
Orientamento 
Corretta certificazione delle competenze 
0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

Altre scuole 
Università 
Mondo del lavoro 
LAVORATORI Retribuzione, sicurezza sociale, soddisfazione professionale, stima, qualità della vita lavorativa, servizi 

accessori (asili nido, mense, biblioteche, ecc.) Dirigente scolastico 
Docenti 
Personale tecnico-
amministrativo  
GOVERNANCE Raggiungimento degli obiettivi educativi, compliance con leggi e regolamenti 

Efficiente utilizzo delle risorse pubbliche, accountability, collaborazione, coordinamento 
interistituzionale  
 

Stato 
Ministero 
Regione 
Ufficio scolastico regionale 
e provinciale 
Agenzie pubbliche (Invalsi, 
Ansas) 
Provincia 
Comune 
COOPERATIVI Supporto, collaborazione, comunicazione, partecipazione alla ricerca in campo educativo, efficiente 

utilizzo delle risorse messe a disposizione, trasparenza Scuole in rete 
Aziende sanitarie locali 
Aziende no profit 
Associazioni professionali 
Università ed enti di ricerca 
Imprese 
Comunità territoriale 
CONCORRENTI Lealtà 

Trasparenza 
Rispetto delle regole 
Informazioni  

Altre scuole statali 
Scuole paritarie 
Enti di formazione 
professionale 
CONTRATTUALI Prezzi/retribuzioni adeguati relativamente alle condizioni di mercato, rispetto dei tempi di pagamento, 

continuità dei rapporti; prevedibilità degli ordini, rispetto delle condizioni contrattuali  Fornitori di beni e servizi 
Rappresentanze sindacali 
Finanziatori 
DI OPINIONE Trasparenza 

Informazioni  
0ÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ 

Media 
Partiti politici  
Lobby 
Opinione pubblica 
 

Fonte: A. Paletta, Scuole responsabili dei risultati. Accountability e Bilancio Sociale, Il Mulino, Studi e Ricerche, Bologna, 2011, p. 159 
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Obiettivi  

 

La rendicontazione sociale si effettua per restituire agli interessati ciò che la scuola fa e per  raccontare 

come si impegna per lo sviluppo degli apprendimenti e dei livelli di competenza degli studenti, non solo 

dal punto di vista scolastico, ma soprattutto in considerazione del valore del capitale umano che essa è 

chiamata a sviluppare e far crescere. 

Quello della rendicontazione sociale è un processo che interessa innanzitutto il profilo identitario della 
ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ La responsabilità di una istituzione, 
quale la scuola è, sta anche nel saper ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
sociale in cui opera. 
Costruendo e rileggendo i risultati del Bilancio Sociale, la scuola rivede se stessa, individua le sue aree di 
miglioramento e di potenziamento,  apre un confronto con tutti i soggetti ad essa collegati (attori interni, 
destinatari della sua azione, soggetti interessati al suo ruolo sociale). È un cammino che, a partire dalla 
fotografia scattata in un determinato anno scolastico, si muove nella direzione di un cambiamento 
finalizzato al costante miglioramento. 
 

 

Con la pubbliŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άDŀƭƛƭŜƛέ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƛΥ  

 

- rafforzare la propria identità e la propria immagine 

collettiva; 
 

- ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ Ŝ άǊŜƴŘŜǊ Ŏƻƴǘƻέ ǎŜŎƻƴŘƻ principi di 

trasparenza; 
 

-  aprirsi maggiormente al territorio;  
 

- attivare processi di cambiamento e miglioramento, 

orientando strategicamente le     proprie politiche 

ed azioni; 
 

 

- coinvolgere in modo attivo e responsabile i suoi 

stakeholder primari, raggiungendo, a livello 

informativo, anche i portatori di interesse 

secondari. 

 
[Le forme del Bilancio Sociale D. Previtali, Il Bilancio Sociale nella scuola.  
La risposta a sette domande chiave, Ed. Lavoro, Roma, 2010] 
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Chi  siamo  

Identità della scuola 
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Il valore aggiunto di un Istituto Comprensivo consiste nello stretto raccordo con il territorio e nella 
costruzione di un curricolo verticale che abbia nella continuità il suo punto di forza e che consenta agli 
alunni di seguire un percorso di apprendimento integrato e coerente con il loro sviluppo evolutivo. 

 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άDŀƭƛƭŜƛέ Ŧŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ό5twΦ 
275/99) secondo cui ogni scuola è tenuta a garantire al cittadino un livello essenziale di competenze e 
a creare un ambiente di apprendimento che favorisca il successo formativo di ognuno, nessuno 
escluso. 
 

La scuola è chiamata a dare un senso agli apprendimenti degli alunni, nel rispetto delle loro identità e 
peculiarità: 

la {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ (scuola materna) è, dopo la 
famiglia, la prima società di cui e in cui il bambino si 
trova a fare esperienza e si pone come obiettivo 
primario quello della socializzazione e dello sviluppo 
affettivo, prima ancora che cognitivo, del soggetto che 
le è affidato; 
 
la Scuola Primaria (scuola elementare), non è più 
chiamata ad essere fornitrice di una generica 
alfabetizzazione e delle sue nozioni più comuni, ma a 
svolgere una funzione fondamentale nel favorire lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΤ 
 
la Scuola Secondaria di primo grado (scuola media) 
non solo completa e perfeziona tale itinerario, ma 
ǇǊŜŦƛƎǳǊŀ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
superiori di istruzione. 

 
 
Insieme, esse costituiscono il primo consorzio umano 
esterno alla famiglia dove il soggetto si trova ad 

apprendere ς non solo il sapere propriamente detto, ma le regole di comportamento relative alla 
autoconservazione e alla convivenza ς a sperimentare, ad appropriarsi di strumenti, concetti, chiavi di 
lettura del mondo e della vita. 

 
 
[ŀ /ha¦bL¢!Ω {/h[!{¢L/!Σ ǳƴƛǘŀ Řŀ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴΥ 
 

- la famiglia, 
 
- il territorio , 
 

- la società civile più in generale, specificamente espressa da quelle agenzie formative, culturali e 
ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǊƴŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ formativa. 
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Principi su cui si basa il RŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

 

Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ά{ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛέ ό5tw нпфκфу 

integrato da DPR 21/2007) ed è finalizzato a regolare la vita scolastica ponendo attenzione, sempre nel 

rispetto delle pari opportunità e delle competenze proprie di ciascun soggetto e ruolo, ai diritti e ai 

doveri di studenti, docenti e famiglie.  

bŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘŜ ƛǎǇƛǊŀƴƻ ƛƭ thC e, in particolare, 

emerge la necessità di garantire trasparenza, uguaglianza e imparzialità nella gestione della scuola e 

delle diverse attività: 

 

o Devono essere evitate quelle iniziative che possono determinare inaccettabili situazioni 
discriminatorie, in senso economico, tra gli alunni. 

 

o Viene ribadito che le VISITE GUIDATE E I VIAGGI DI ISTRUZIONE costituiscono un momento 
particolare delle lezioni, che si inserisce nella programmazione educativa della scuola al fine di 
integrare la normale attività scolastica. Assumono importanza come strumenti di collegamento 
ǘǊŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŜŘ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜȄǘǊŀǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ 
ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

 
o Per quanto riguarda [Ω¦{h 59D[L {t!½L 9 59[[9 {¢w¦¢¢¦w9 Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƛ 
ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ si segue ciò che prevede il Decreto 
LƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ƴΦ пп ŘŜƭ нллмΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭΩ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ 
proprietario degli edifici hanno competenza nella promozione e la gestione di attività condotte 
da enti o associazioni esterni alla scuola ed è, dunque, opportuno che le due amministrazioni 
interessate si accordino attraverso adeguati strumenti di coordinamento e di programmazione 
ǇŜǊ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ per 
prevenire conflittualità di vario genere.  

 
o [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŀŎŎŜǘǘŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ CONTRIBUTI VOLONTARI delle famiglie impegnandosi, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜΣ  ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƭŜ ŘƻǾǳǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ 
destinazione dei contributi che dovranno essere indirizzati verso interventi di ampliamento e 
ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǾŜǊǊŁ 
rendicontata socialmente la gestione delle somme in questione, evidenziando anche i benefici 
derivanti dal loro utilizzo. Le famiglie verranno informate del fatto che, trattandosi di erogazioni 
liberali, i contributi volontari sono detraibili in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

o Un articolo del regolamento riguarda la possibilità di stipulare CONTRATTI DI 
SPONSORIZZAZIONE finalizzati ad incrementare le risorse economiche o le dotazioni 
ŘŜƭƭΩLstituto Comprensivo ai fini di potenziare ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa.  Essi possono prevedere a favore della scuola un corrispettivo in denaro, in beni, in 
servizi o iniziative di collaborazione. Gli introiti in denaro, se non finalizzati a specifiche attività o 
proƎŜǘǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀƴǘŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ǎƛŀ  ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΦ 9Ω 
fatto, però, divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed 
attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola. 



 
 

 
 
 

Bilancio sociale I.C. Galilei ï a.s. 2013/14 
Pag. 15 di 49 

Criteri di ammissione degli alunni alla scuola  
 
L ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ όƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǎǳōŜǊƻ Řegli iscritti rispetto al numero di 
posti disponibili) prevedono di accogliere con priorità: 
 
a) bambini con disabilità certificata, con precedenza ai residenti o domiciliati nel quartiere del plesso; 
b) bambini in particolari condizioni sociali, documentate da relazione dei servizi socio-assistenziali, 
residenti o domiciliati nel quartiere del plesso; 
c) bambini residenti o domiciliati nel quartiere del plesso, dando precedenza ai bambini con fratelli frequentanti 
una scuola in quel dato plesso; 
fύ ŦƛƎƭƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǘƛ ƛƴ 
zona  
g) bambini non residenti o domiciliati nel quartiere del plesso con sorelle/fratelli iscritti ad una scuola nello stesso 
plesso (edificio); 
i)bambini ƴƻƴ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŞ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǘƛ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻΣ Ƴŀ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ 
ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ 
 
Viene poi attribuito un punteggio ulteriore, a parità di condizioni, alla presenza in famiglia di un solo genitore, ai 
genitori entrambi lavoratori, alle famiglie con almeno tre figli tutti minorenni. 
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŘŁ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente. 

 
 

Organizzazione 

 
SCUOLA DEL[ΩLbC!b½L! 

tƭŜǎǎƛ άDŀƭƛƭŜƻ DŀƭƛƭŜƛέ Ŝ άDƛŀƴƴƛ wƻŘŀǊƛέ 
 

Orario: dal lunedì al venerdì ore 8-17 
 
 

Per favorire una migliore azione educativa e di 
ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǇƭŜǎǎƛ ŝ 
articolata in sezioni eterogenee per età mentre per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ 
progetti e laboratori specifici ς quali quelli di lingua 
inglese, informatica, biblioteca, espressione corporea, 
educazione musicale, continuità - condivisi con le famiglie 
attraverso colloqui, mostre, saggi e feste - finalizzati allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ōŀǎŜΦ   
 

 
Esperienza consolidata negli anni è il Laboratorio del fareΣ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ 
frequenza, che prevede attività pomeridiane diversificate, specifiche per età, e di preparazione 
ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ 
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SCUOLA PRIMARIA 
tƭŜǎǎƛ άDŀƭƛƭŜƻ DŀƭƛƭŜƛέ Ŝ ά±ƛƭƭŀƎƎƛƻ 9ǳǊƻǇŀέ 

 
Orari 

 

Scuola Primaria 
άDŀƭƛƭŜƻ 
DŀƭƛƭŜƛέ 

 

Pre-scuola Entrata Uscita Attività 
extrascuola 

Attività 
sportive 

27 ore lun-sab 7.30-8.30 8.30 13 13-18.30 16.30 - 18 
27 ore lun-ven  
con due rientri 
pomeridiani 

7.30-8.30 8.30 13 
16.30 nei due 

giorni di rientro 

13-18.30 16.30 - 18 

40 ore lun-ven 7.30-8.30 8.30 16.30 13-18.30 16.30 - 18 

Scuola Primaria 
ά±ƛƭƭŀƎƎƛƻ 
9ǳǊƻǇŀέ 

     

TEMPO PIENO 7.30-8.30 8.30 16.30 - 16.30 - 18 
 

 

{/¦h[! {9/hb5!wL! 5L L Dw!5h ά±ƛǾŀƭŘƛέ 
 

Orario: dal lunedì al sabato ore 8-13 
 

Ubicata in pieno centro, nello storico edificio di Palazzo Cuttica, sede del Conservatorio di 
Musica, la Scuola Media è tradizionalmente legata al Conservatorio stesso mediante una 
Convenzione e presenta pertanto caratteristiche peculiari che la rendono unica sul territorio. 
 

Per quanto riguarda le iscrizioni, viene dunque data precedenza agli iscritti ai corsi di 
strumento e di Coro presso il Conservatorio, a cui viene riservata la maggioranza dei posti 
disponibili.   
A tali corsi si accede previo superamento di una prova attitudinale, predisposta e valutata dal 
Conservatorio, che tali insegnamenti cura direttamente. Per la frequenza dei corsi medesimi è 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ŘƻǇǇƛŀ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΥ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ DŀƭƛƭŜƛ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΦ 
 
I restanti posti sono a disposizione di chi intende iscriversi alla scuola secondaria di I grado, 
senza seguire attività presso il Conservatorio. 
 
 

 

MƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŏƻǎǘituiti dipartimenti disciplinari per la definizione di un 

CURRICOLO VERTICALE ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƘŜ ǊŜŎŜǇƛǎŎŀ ƭŜ ƴǳƻǾŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 
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ciclo di istruzione. I lavori proseguiranno anche negli anni seguenti per arrivare ad una definizione di 

prove condivise di ingresso e di valutazione intermedia e finale nelle diverse discipline. 

[ΩL/ ŝ ŎŀǇƻŦƛƭŀ Řƛ ǳƴŀ ƴŜƻŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘŀ wŜǘŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ǎǳƭƭŜ LƴŘƛŎ!½LhbL ƴŀȊƛƻƴ![ƛ, che comprende tutti 

gli istituti comprensivi della città e quelli limitrofi. 

 

Valori di riferimento per la valutazione degli alunni e alunne 
 

La valutazione espressa dai docenti non è la sanzione di un successo o di un insuccesso né ς tanto meno 
ς una sorta di giudizio di valore sulla persona  ma la rilevazione di un processo unitario e globale di 
crescita del bambino e del ragazzo.  
  
A monte della valutazione sinteticamente espressa vi sono procedure valutative estese e articolate: 

¶ la valutazione formativa, funzionale a rilevare  la situazione di partenza ed il progredire degli 
apprendimenti e  che comporta, pertanto, rilevazioni in ingresso, in itinere, al termine di un 
determinato periodo di lavoro, in uscita; 

¶ la valutazione sommativa, che ς ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ς 
raccoglie gli esiti del percorso educativo, fornendo gli elementi più direttamente utili alla 
compilazione del documento ministeriale. 

 
I docenti sono impegnati a garantire una valutazione dei processi di insegnamento e apprendimento 
che mira  ad analizzare tali processi per determinare le modifiche e gli aggiustamenti che si rendano 
opportuni:  

¶ sia in ordine ai loro indirizzi generali (individuazione delle aree da consolidare ed incrementare e 
delle aree deboli che richiedano interventi di adeguamento e modifica)  

¶ sia alla materiale traduzione di questi, vale a dire agli specifici percorsi didattici e formativi in cui 
si articolano. 

 
La scuola, insomma, è una ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ che, al contempo, 

valuta e si autovaluta, al fine di garantire una struttura e una proposta formativa che alle esigenze 

ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ǌisultino pienamente adeguate.   

 

/ƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 
 

[ΩL/ Ƙŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мллл frequentanti le due scuole dell'infanzia, le due 

primarie e la scuola secondaria di I grado convenzionata con il locale Conservatorio di Musica. La 

maggioranza degli alunni provengono dalla città, ma non mancano residenti nei paesi limitrofi 

(soprattutto nel caso della media che accoglie, in forza della sua Convenzione con i corsi musicali del 

Conservatorio, alunni anche da paesi più distanti).  

Il Comune di Alessandria è interessato dal dichiarato dissesto finanziario e ciò influisce sia sul reddito 

delle famiglie che sulle risorse a disposizione della scuola. La posizione centrale dei diversi plessi 

connota comunque l'IC come scuola che, pur accogliendo alunni appartenenti a fasce deboli, è 

riferimento anche per alunni con background famigliare medio-alto. 

La percentuale di alunni stranieri ŝ ŀƭǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ nella scuola primaria, mentre è di 

molto inferiore nella scuola media. 
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Organigramma:  

 

 
 

     

Funzioni Strumentali 
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ALTRI INCARICHI FUNZIONALI ALLôATTIVITê FORMATIVA E DIDATTICA 

 

Referente di istituto per le attività motorie: Alda Amelotti 

Referente di istituto per lôeducazione ambientale:  Daniela Boano 

Referente di istituto per lôeducazione alla salute: Maria Cristina Trisoglio  

Referente per i sussidi Plesso Galilei: Antonietta Perillo 

Referente per i sussidi Plesso Villaggio Europa: Roberta Rossini 

Referente per i sussidi Scuola Secondaria Vivaldi: Luisa Ghiglione 
 

Bibliotecari:  

- Liliana Tomaino per la scuola dellôinfanzia e primaria ñGalileiò  

- Paola Pasquali per la scuola dellôinfanzia e primaria ñVillaggio Europaò  

- Paola Rolando per la scuola secondaria ñVivaldiò 
 

COMMISSIONI DI LAVORO : 

 

Gruppo di lavoro per lôelaborazione e la gestione del POF 
             

Gruppo di lavoro sulla continuità tra scuola dellôinfanzia e scuola primaria 

 

Gruppo di lavoro sulla continuità tra scuola primaria e scuola secondaria di I grado  

 

Gruppo di lavoro sulla continuità tra scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado  
 

Dipartimenti disciplinari per la revisione/definizione del curricolo verticale alla luce delle nuove Indicazioni nazionali 

 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

!ƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŀƭ ōǳƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊƴŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŀ 
garantirne ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Ǝƭƛ 
Organi Collegiali, espressione delle sue varie componenti. 
In tale ambito, il massimo organismo è rappresentato dal Consiglio di Istituto che resta in carica tre anni 
ed è costituito da diciannove membri: 
il Dirigente Scolastico, quale membro di diritto, 
8 Rappresentanti dei genitori, 
8 rappresentanti dei docenti, 
2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario. 
 
 
Il  CONSIGLIO DI ISTITUTO, per il triennio 2012/2015,   è così costituito:  

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

¶ in carica:    dott.ssa      MINETTI  MARIA PAOLA  

 

GENITORI  

 

¶ GOGLINO MAURO  -  PRESIDENTE                (scuola primaria)                          

¶ CERAVOLO GIUSEPPE                                   (scuola primaria)                          

¶ IPPOLITI EVA n. PAGNOTTA                           (scuola infanzia e primaria)          

¶ RIVERA ANNA MARIA n. ONETTI                    (scuola infanzia, primari a e secondaria I grado)          

¶ VANELLA CINZIA n. LATELLA                         (scuola primaria)                         

¶ ALESSIO GIANLUCA                                       (scuola secondaria I grado)          

¶ ROVETA CHIARA PIERA n. RICCI                   (scuola secondaria I grado)          

¶ BELLONI CHIARA n. RICCI                             (scuola secondaria I grado)           

 



 
 

 
 
 

Bilancio sociale I.C. Galilei ï a.s. 2013/14 
Pag. 20 di 49 

PERSONALE DOCENTE  
 

¶ ROSSINI ROBERTA                                             (scuola primaria)         

¶ TOMAINO LILIANA                                              (scuola primaria)         

¶ LUNARDI LORELLA                                            (scuola primaria)        

¶ TRISOGLIO MARIA CRISTINA                             (scuola dellõinfanzia)        

¶ SUSENNA LUISELLA                                          (scuola primaria)        

¶ SCALZI CRISTINA                                               (scuola dellõinfanzia)         

¶ SCAFIDI PIETRO                                                 (scuola secondaria I grado)        

¶ MOLINARI FEDERICA                                         (scuola primaria)        

 

PERSONALE NON DOCENTE  
 

¶ SACCHI PIETRO                                                    (D.S.G.A.)  

¶ RAVAZZANO GIAMPAOLA                                     (collaboratore scolastico sc. sec. I grado)  

 
 

Le risorse 
 

GLI ALUNNI 

  

Tot. iscritti a 
INIZIO ANNO 

 

Tot. iscritti a 
FINE ANNO 

 

Residenza 

Media 
alunni 

per 
classe 

Scuola 
INFANZIA 

259 259 Nel 
comune 

250  

In altro 
comune 

9 

 

26 Femmine  

120 

Maschi 

139 

Femmine  

115 

Maschi 

144 

Scuola 
PRIMARIA 

651 650 Nel 
comune 

628  

In altro 
comune 

22 

 

23 Femmine  

313 

Maschi 

338 

Femmine  

313 

Maschi 

337 

Scuola 

SECONDARIA 
DI I GRADO 

162 163 Nel 
comune 

136  

In altro 
comune 

27 

 

23 Femmine  

92 

Maschi 

70 

Femmine  

92 

Maschi 

71 

 

 

 

 

            

 

 

 

ωin aumento ISCRIZIONI 
[Ŝ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмоκмп Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ 
ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό1 classe 
in più in ognuna delle due scuole primarie e 1 classe in più nella 
ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ L ƎǊŀŘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛo di una nuova 
sezione). 

Lƭ ǘǊŜƴŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 
scolastico 2014/15. 

bŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ƭƛǎǘŜ ŘΩŀǘǘŜǎŀΦ 
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IL PERSONALE 

            
 

     

 

 

{ƛŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜ !¢! ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭ  ǘŜƳǇƻ 

(la percentuale di trasferimenti annui è molto bassa; il tasso di assenze del personale docente è ben 

al di sotto della media regionale e nazionale, fatta eccezione per le assenze per maternità) 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Docenti 

103 docenti in totale,  

di cui 84 con contratto a T.I. e 19 a T.D. 

95 femmine e 8 maschi 

61 Diplomati e 42 Laureati 

35 in servizio da più di 20 anni, il 90% 
dei quali  in servizio da oltre 20 anni 

nelle scuole dell'I.C. 

41 in servizio da più di 5 anni,  

27 da meno di 5 anni 

Personale ATA 

SEGRETERIA:  1 DSGA, 5 assistenti 
amministrativi 

17 collaboratori scolastici, con un 
rapporto di aule/locali (per la pulizia) 

pari a 1:5 

Tutto il personale ATA ha contratto a T.I. 
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        TEMPO SCUOLA :  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risorse edilizia: STRUTTURE E RISORSE DIDATTICHE 

 

La ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ άDŀƭƛƭŜƻ DŀƭƛƭŜƛέ è dotata di aula di psicomotricità e di cortile. 
La ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ άwƻŘŀǊƛέ è dotata di spazi attrezzati e di cortile. 
 
Entrambe le scuole utilizzano il laboratorio di informatica della scuola primaria e usufruiscono delle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻƳŜŘƛŀǘŜŎŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ. 

 
La ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ άDŀƭƛƭŜƛέ è dotata di: 

¶ una bibliomediateca, che costituisce un Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Comprensivo; 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǿƛǊŜƭŜǎǎ ad Internet, utilizzata anche dalla scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇƭŜǎǎƻΤ 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ŦƻǊƴƛǘŀ Řƛ [La (Lavagna Interattiva Multimediale); 

¶ un laboratorio scientifico; 

¶ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ .ƻǘǘŜƎŀ ŘΩ!ǊǘŜ; 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ ƳŀƎƴŀ fruibile come sala cinematografica; 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƛ fornita di camera oscura; 

¶ un laboratorio musicale; 

¶ una palestra;  

¶ un cortile. 
 

 NUMERO 

TOTALE CLASSI  

ORE LEZION E  

SETTIMANALI  

SCUOLA 

INFANZIA 

GALILEI   

5 sez. miste  45  

SCUOLA 

INFANZIA 

RODARI   

5 sez. miste 45  

SCUOLA 

PRIMARIA 

GALILEI  

   

16 

40 ORE  8 CLASSI 

29 ORE  5 CLASSI 

27 ORE 3 CLASSE 

SCUOLA 

PRIMARIA 

VILLAGGIO 

EUROPA 

 

13 

 

40  

SCUOLA 

SECONDARIA DI I 

GRADO VIVALDI  

 

7 

 

30  
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Il rinnovato sito web dellõIstituto 

www.icgalilei -al.it  

 

La ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ά±ƛƭƭŀƎƎƛƻ 9ǳǊƻǇŀέ è dotata di: 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǿƛǊŜƭŜǎǎ ad Internet, fruita anche dalla Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇƭŜǎǎƻΤ 

¶ un laboratorio scientifico; 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƛ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ (dotata di risorse per BES - Bisogni Educativi Speciali); 

¶ una palestra; 

¶ ǳƴΩŀǳƭŀ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘŜ (utilizzata per attività musicali, coreutiche e di espressione corporea); 

¶ un vasto cortile Ŏƻƴ ǇǊŀǘƻΣ ǳǘƛƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ 
area prativa, per attività di gioco e sport e per attività artistiche ed espressive; 

¶ una biblioteca, la cui dotazione libraria viene utilizzata sia per la consultazione diretta che per 
ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΦ 

 
La {Ŏǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ L ƎǊŀŘƻ ά±ƛǾŀƭŘƛέ fruisce ŘŜƭƭΩ!ǳŘƛǘƻǊƛǳƳ ŘŜƭ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ per le attività 
concertistiche e di spettacolo; 
ospita in ciascuna delle aule un pianoforte per le esercitazioni musicali; 
è dotata di una biblioteca; 
è dotata di una LIM in ogni classe; 
è dotata di collegamento wireless ad Internet e dispone di 14 netbook a disposizione degli studenti, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{Ŏǳƻƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜέΤ 
tŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ǳǎǳŦǊǳƛǎŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀƭŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Comprensivo. 

 
 

Utilizzo ore docenza 
bŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƭŜ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ǳƴ ƻǊŀǊƛƻ άǎŎƛǾƻƭŀǘƻέ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭƻǊƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ 

compresenza per attività particolari con gli alunni o al momento della mensa. 

Nella scuola primaria non esistono più le ore di compresenza, tranne che nel caso delle classi a tempo 

ǇƛŜƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ƴΦ н ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜΦ ¢ŀƭƛ ƻǊŜ 

vengono utilizzate principalmente per arricchire il tempo scuola offrendo alle famiglie nuove classi di 

tempo prolungato nel plesso con organizzazione a tempo normale. 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΣ ƛƴ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Řƛ aǳǎƛŎŀ ά±ƛǾŀƭŘƛέΣ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ 

ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǎƻƭŦŜƎƎƛƻ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ aǳǎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

scuola. 

Molti docenti propongono alle classi progetti didattici in orario scolastico in ore aggiuntive di servizio 

pagate con il Fondo di Istituto. 

 

Risorse tecnologiche 
  

 

 

 

 
Per una comunicazione trasparente, 
esaustiva, immediata. 
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Lõadozione del registro elettronico 

 

Le Cl@ssi 2.0 

 

 

 

 
 

/ƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻΦ  
Obiettivi dichiarati sono la dematerializzazione, il risparmio, la trasparenza, ƭΩuniformità, la 
confrontabilità Ŝ ƭΩintegrabilità dei dati. 
Quello corrente, per le novità imposte da diversi decreti, si annuncia come un anno di transizione; 
infatti, questo adempimento è condizionato dalle effettive disponibilità di risorse umane, strumentali e 
finanziarie di ciascun istituto. 
/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ǎƻƴƻΥ 
¶ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŜǎǘŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
¶ la presenza di dispositivi quali PC, tablet, notebook per ciascun docente o, perlomeno, uno per 
ciascuna classe. 
[ΩLΦ/Φ DŀƭƛƭŜƛ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ ōǳƻƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛ 
ŦƻƴŘƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Ŝ Řƛ ǳƴ 
tablet per ciascuna classe. 
 
 

 

 

 

 
/ƭϪǎǎƛ нΦл ŝ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ 
Il nostro istituto ha partecipato alla selezione regionale, aggiudicandosi il finanziamento per il  progetto 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎŜŎƻƴŘŀ ! ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ά±ƛƭƭŀƎƎƛƻ 9ǳǊƻǇŀέΦ 
La classe terza ! ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ άDŀƭƛƭŜƛέΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ŀƭ ōŀƴŘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΣ 
condividerà comunque con la classe premiata percorsi e risorse (in particolare per quanto riguarda 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ [La Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƻōƻǘƛŎŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀύΦ 
L'azione Cl@ssi 2.0 si propone di modificare gli ambienti di apprendimento attraverso l'utilizzo 
costante e diffuso delle tecnologie a supporto della didattica quotidiana. 
Il progetǘƻ ŝ ǇŜƴǎŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ continuità con i progetti di alfabetizzazione informatica già attuati 
con la classeΦ /ƻƴ Ŝǎǎƻ Ŏƛ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ǉŀǎǎƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ 
sempre più avanzati, quali netbook, telecamere e fotocamere digitali  da  affiancare alla LIM nella 
didattica quotidiana. 
Obiettivo è quello di integrare nuovi modelli di conoscenza che sostituiscano la trasmissività della 
lezione frontale Ŝ ƭŀ άŦƛǎǎƛǘŁ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜέ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ŀ ǎǘŀƳǇŀ Ŏƻƴ ƭŀ άŦƭǳƛŘƛǘŁέ deƭƭŀ άǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ 
/ƻƴƻǎŎŜƴȊŀέ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ  Ŝ ŎƘŜ ŀǎǎŜƎƴŀ 
ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ άƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀŘ ƛƳǇŀǊŀǊŜέΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 
frammentazione dei saperi. 
Gli ambienti in cui la scuola ed i nostri studenti sono immersi sono, infatti, ricchi di stimoli culturali 
molteplici, ma anche contraddittori. Occorre un'organizzazione didattica che aiuti a superare la 
frammentazione della conoscenza e ad integrare le discipline in nuovi quadri d'insieme. Per questo 
occorre trasformare gli ambienti di apprendimento, i linguaggi della scuola, gli strumenti di lavoro ed i 
contenuti.  
L'innovazione digitale rappresenta per la scuola l'opportunità di superare il concetto tradizionale di 
classe, per creare uno spazio di apprendimento aperto sul mondo nel quale costruire il senso di 
ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ άǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀέΣ ƭŜ ǘǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΦ  
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AGGIORNAMENTO  E GESTIONE

SICUREZZA

STAMPA INCHIOSTRI

STAMPA CARTA (tutta la carta per i

laboratori e per lôufficio)

FOTORIPR.CONTRATTI (canoni e

copie eccedenti)

MANUTENZIONE

ASSICURAZIONI

UFFICIO (forniture cancelleria, spese

bancarie, postali, sicurezza)

RETE (canoni, gestione)

HARDWARE E SOFTWARE

GESTIONALE

PROGETTI CONSUMO E SUSSIDI

PROGETTI  CONSULENTI 

PULIZIA E SALUTE

GITE

INVESTIM

ALTRO

Le risorse economiche, finanziarie e patrimoniali 
 

Nella scuola permane un problema di fondo: le spese di gestione ordinaria per le esigente didattiche, 
funzionali e amministrative sono strutturalmente superiori  alle entrate di competenza. 
Lƭ ǇǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀǾŀƴȊƻ Řƛ amministrazione ha un margine ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ ǳƴ Ǉŀƛƻ ŘΩŀƴƴƛΣ dopo i 
ǉǳŀƭƛ  ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŀǊŁ ŀ ŘƛǊŜǘǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΦ 
vǳŜǎǘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ ǊƛǇŜǘǳǘŀƳŜƴǘŜ Řƛōŀǘǘǳǘƻ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴƻƴ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ŀƭǘǊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ  
che il versamento da parte della famiglie di una contribuzione privata e  volontariaΣ ǳƴƛǘŀ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ 
ŦƻƴŘŀǊŜ ǳƴΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ di 
fundraising per compensare la cronica scarsità di fondi. 

 

 
 

 
 Considerando il dettaglio:  
 

 

- le spese per i PROGETTI (sia in termini di 

interventi di esperti che di acquisto di SUSSIDI E 

MATERIALI di consumo, rappresentano la quota 

maggioritaria (rilevante la partecipazione delle 

famiglie tramite contributo volontario) 
 

- le VISITE E I VIAGGI 5ΩL{¢w¦½Lhb9 sono 

significativi 
 

- consistente anche la quota delle 

ASSICURAZIONI (il cui importo individuale si 

mantiene costante grazie a un vantaggioso  

contratto triennale)  
 

- Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

in HARDWARE E SOFTWARE όƴŜƭƭΩŀΦǎΦ 2013/14 la 

scuola si è aggiudicata per la seconda volta il 

finanziamento per il progetto di Scuola digitale 

Cl@sse 2.0 partecipando alla selezione del MIUR) 
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Le informazioni rappresentano una riclassificazione di quanto esposto nei documenti ufficiali previsti dalla disciplina specifica introdotta con il 

Regolamento di contabilità di cui al D.I. 44/2001. 

 
 

 

 

ENTRATE

 Entrate accertate su 

A.S. 

   

 Importi 

Avanzo di amministrazione presunto      

Non vincolato  ú                              -   

Vincolato  ú                              -   

Finanziamenti dallo Stato 21.696 27%
Dotazione ordinaria  ú                  13.137,32 

Dotazione perequativa  ú                              -   

Altri finanziamenti non vincolati  ú                              -   

Altri finanziamenti vincolati  ú                    8.559,10 

Finanziamento della Regione 0 0%
Dotazione ordinaria  ú                              -   

Dotazione perequativa  ú                              -   

Altri finanziamenti non vincolati  ú                              -   

Altri finanziamenti vincolati  ú                              -   

Finanziamenti da Enti locali o da altre istituzioni 

pubbliche

 ú                              -   

600 1%
Unione europea  ú                              -   

Provincia Non vincolati  ú                              -   

Provincia Vincolati  ú                       600,00 

Comune Non vincolati  ú                              -   

Comune Vincolati  ú                              -   

Altre istituzioni  ú                              -   

Contributi da privati 58.170 71%
Famiglie Non vincolati  ú                              -   

Famiglie Vincolati  ú                  56.202,40 

Altri non vincolati  ú                         25,00 

Altri vincolati  ú                    1.942,50 

Altre entrate  ú                   1.040,25 1.040 1%

Totale entrate  ú                  81.506,57 81.507 100%
Disavanzo di competenza  ú                 12.457,04  ú       12.457,04 

Totale a pareggio  ú                 93.963,61  ú       93.963,61 

Conto consuntivo Conto finanziario A.S. 2013-14                                                                  

(dal 1 settembre 2013 al 31 agosto 2014)
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Le informazioni rappresentano una riclassificazione di quanto esposto nei documenti ufficiali previsti dalla disciplina specifica introdotta con il 

Regolamento di contabilità di cui al decreto 44/2001. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPESE

 Uscite Impegnate su 

A.S. 

 importi 

Attività 75.945 81%
Funzionamento amministrativo generale   ú                  26.886,59 

Funzionamento didattico generale   ú                  47.244,69 

Spese di personale   ú                              -   

Spese d'investimento   ú                    1.813,79 

Manutenzione edifici  ú                              -   

Progetti  ú                              -   18.019 19%
SCUOLA AMICA  ú                    5.487,68 

BABELE  ú                    3.513,60 

NAVIGATOR  ú                              -   

BIBLIOMEDIATECA  ú                    1.416,00 

ARCHIMEDE  ú                              -   

ATLANTIDE  ú                              -   

ARCOBALENO  ú                    7.601,26 

OLIMPIA  ú                              -   

Fondo di riserva  ú                              -   0 0%
Fondo di riserva  ú                              -   

Totale spese ú                  93.963,61 93.964 100%
Disponibilità finanziaria da programmare / Avanzo di competenza

Totale a pareggio  ú                 93.963,61  ú       93.963,61 

Conto consuntivo Conto finanziario A.S. 2013-14               

(dal 1 settembre 2013 al 31 agosto 2014)
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La scuola che insegna 
 

PUNTO DI FORZA:  I PROGETTI 
 
Nella loro accezione comune e più direttamente operativa i progetti rappresentano itinerari educativi 
che mirano a:  

¶ estendere, 

¶ diversificare, 

¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŘǳƴǉǳŜΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŀŘ elevarne la qualità evolvendone, 
ottimizzandone e  perfezionandone: 

¶ contenuti, metodologie e relazioni interdisciplinari, 

¶ strumenti materiali, 

¶ occasioni didattiche. 
 
Tali Progetti vengono elaborati collegialmente da gruppi di insegnanti i quali, in relazione a ciascuno, 
determinano e programmano:   

¶ una denominazione che ne sintetizzi il carattere,  

¶ ǳƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƴŜ ŎǳǊƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ  

¶ gli obiettivi e i risultati finali, 

¶ gli strumenti utili a valutare il raggiungimento di tali obiettivi,  

¶ i destinatari a cui si indirizza,  

¶ le finalità e le metodologie utilizzate, 

¶ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŦŀǎƛΣ 

¶ le risorse umane e strumentali impegnate, 

¶ le risorse logistiche, organizzative e finanziarie necessarie alla sua gestione. 

 
 

I CONTENITORI DI  RIFERIMENTO  
 
Ogni specifico itinerario progettuale non è frutto di una elaborazione occasionale e autonoma dal più 
generale contesto didattico, ma fa riferimento ad aree-guida ed in esse si inserisce organicamente.  
¢ŀƭƛ ŀǊŜŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜέ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛΣ  

- sia dal punto di vista tematico, contenutistico e funzionale,  
- sia da quello organizzativo  
 

La aree di riferimento fisse dei progetti sono le seguenti (a seconda degli anni scolastici 
vengono scelti di contenitori da riempire di attività): 
 

¶ SCUOLA AMICA   
- 0ÅÒ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȢ  
- Per la salute, il benessere e la sicurezza. 
- Per il sostegno ed il recupero del bambino in situazione di svantaggio fisico, socio-

culturale e di apprendimento.  
- PÅÒ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ degli alunni stranieri 
- 0ÅÒ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ Å ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ 

grado. 
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¶ PROGETTO BABELE   
- 0ÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÌÌÅ ÌÉÎÇÕÅ Å ÁÌÌÅ ÃÕÌÔÕÒÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÅȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ 

lingua inglese.  0ÒÅÖÅÄÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ #%24)&)#!:)/.) +%4 % 
PET nella scuola secondaria di I grado. 

- 0ÅÒ ÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÁ Å ÄÅÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÉ Å ÎÏÎ ÖÅÒÂÁÌÉȢ  
- 0ÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÉ ÄÉÁÌÅÔÔÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÌÔÕÒÅ ÌÏÃÁÌÉȢ 

 

¶ NAVIGATOR        
- Per fÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÕÓÏ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÍÅÚÚÏ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ Å ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÉ ÒÅÔÅ Å 

il loro utilizzo a supporto degli apprendimenti disciplinari. 
  

¶ BIBLIOMEDIATECA  
- 0ÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÉÌ ÐÉÁÃÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÒÅ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ 

aÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÌÉÂÒÉȟ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÁÕÄÉÏÖÉÓÉÖÉȟ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ Å 
telematici. 

 

¶ PROGETTO ARCHIMEDE 
- Matematica, scienza, tecnologia e ambiente. 
Gli alunni della scuola secondaria di I grado partecipano anche ai GIOCHI MATEMATICI. 
 

¶ PROGETTO ATLANTIDE   
- 0ÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉȟ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉȟ 
ÌȭÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉÅÔÛ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÌÁ ÃÏÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÍÉÃÒÏÓÔÏÒÉÁ Å 
macrostoria. 

 

¶ PIANETA ARCOBALENO   
- Educazione espressiva, arte, creatività. 

 

¶ PROGETTO OLIMPIA 
- 0ÅÒ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÍÏÔÏÒÉÁȟ ÉÌ ÇÉÏÃÏ Å ÌÏ ÓÐÏÒÔȢ 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
































